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Ci sono dei vocaboli destinati ad 
Iver buona:vevfeÌìce ventura; poi-
cbè^yfortuna'delle parole è varia 
je singolàró come^^ftiella degli uomi

ni. All'una e all'altra conferiscono 
m lina guisa oriell 'altra, così le 
vicissftWM della sortexotn^ìvo-

j l e i ^ S f u r grande d l l f f - t * ,;o di 
Jan grande della peuna,^ 
role che sulle prime avevano sì-
gnincato ai cose vi lr^ spregevoli,. 

ilo ebbero pòi delle cose più,sacre, 
apptfrito còme il legPo della Gròce, 
da strumento d'infame .supplizio 
divenne segno di venerazione e di 
culto. AìtcB invece, perdutala nò^ 
h'Hk antica, sguazzano nel fango 
e il^acconciarib cóme ìurid^yesti 
a còrpi ancoi'a più schifosi. Che 
farci ? È la moda. 

Murai Nella rivoluzione il mif^ìiore 
dei borghesi, Roland, sl^getta fra 
i ribelli perchè gli sono negate le 
patenti di^^bìltà ; e mentre il po
polo corre alle frontiere e vìnce, 
mentre 1̂  nobili di ambo i partiti 
muoiono eroicamente, la borgbe-

le ^ ^ ^ a m e n t e aspetta e t 
spòglie. 

Essa sfrutta la rivoflffiìone del 
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risorti. Il martirològio della bor
ghesia di questa stòritf^aì pianto, 
di sangue, di allori è immenso ; 
date un'òòchiata all'elenco dei Mil
le. Spedizione anche questa orga
nizzata da borghési,''compiuta d | 
altri borghesi r 

Noi ci attendevamo dall'inchiesta 
nn giudizio oóibpleto &u|H ch'etti che 
fetìe risentire all'agricoltura italiana 
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1830, essa, nel parossismo delia 
sqa paura, giunge al 
sua ferocia;, e resta sempre la 
stessa flagellata piii tardi dì Henry 
Monniérì. 
. I borghesi di Francia sono 
dottrinarli gonfi e superbitane-
mici del popolò che lì ricambia 
di pari abborrìménto e U beifeggìa, 
se non altro. L^^borghesiaé i^ 

\%, il giornale che, come disse 

Hi 

Smettianao <lmi,qge questo scher
zo di cattivo genere, che ha durato 
3̂ n pò* troppo. ^^^Ilalia non ci 
sonò, né debbono esserci né nobili, 
ne borghesi, né plebe; ci sono sol
tanto italiani; c'è tutto un popolo 
che ha dato Usuo tributo di sàn-
PF'e di. saèrifizi alla patria, onde 
è che certe disjmzioni, certe pic
cinerie, le quali ci farebbero torto, 
perchè noi abbiamo da pensare ad' 

il 

il. 

con la bohigna tuteltòNaceorditta a 
correnzà forestiera; a,a]?.|§mitii'^olu 
to che..a|g/o3so meno ricoi'Sp sillateo-
|iQ e aUe dottrine, che divengono an 
pericolo per noi soli, se gli altri non 
vogliono più Baperna^»» 

Sii sappianoti specialmente darci 
rasiono dei motivi, che posaonq^aver 
indotto la Commissione a respingere 

I un moderuio daziò Qscala per il riso j 
se essa ha dovuto convî î̂ é é^serl^ 
differenti le condizioni dell' industria 
dei ris^d^^^quella' dsi grani.- .̂ ^̂ ^̂ ,. -

Ed è tinto rovinata la proluzitine 
dei nostri risi che, mentre fino al 1884 
là quantità di riso bianco imporfita 

thel Regno era stata sempre minore 
delibi qi^antìtà di esportazione. 

â M̂Npn diacotioaco il senatore Làm^ 
ftWicó che :qti6abo è un /"af/o fif^aue; 
pome si preoccupa nella diminuzione 
generala del prodotto dei risi, la qua-

' • " ' ffjf 
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con i .San Bartelemy, con le Me 
revoche delrEditto, di rJantes, col-
le sue Dubarry^ feótìifgi^Basliglia e 
altre simili dolcézze monarchiche, 
come non^vpgliamo parlare defe 
gionarchla dì Lui^P'ilippò, ,af& 
rista e opportunista per eccellenza^ 

Dunque, non rèsta che il gene-
ralffit quale, un^ bella ùottèj fàc-
già arrestlfSIrapprésentanti dèljay' 
nazione, sopprim^A^Jgiornalì, ini'-
tì^Ìsca:'''lò;;|^^"^é4^ca; a"a 
Francia : comando io I 
^tluestoÉ^ideale di Àvd 

m e r ì d W I i i é l 90 per 
moderati, il moderato. 

opera più aita«{i:i proficua, giova >? r"'.?; ^"^^ '*' ̂  ^*"'̂ "* '̂ ^ '^^ 
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Nondiméno spésse volte la moda 
è così pazza, cosi mcerta delle sue 
stesse volontà, che v'ha ilimezzo 
di tentare la nbelìiòifle,.iB^noi vo-
gliarao levare ili ^-timido'WgnacÓlo 
dì una di..xi,ueste incruente som 

uno scrittore itallanQytmssttrrìe in 
sé la viltà ietteranàrnente insulta-
trìce della peggior parte della 
Francia. I borghesi di Francia sono 
i; servitóri di ier T altro ;,v||ani^o 
arroganza o lusso, ma 1* òcfbhìo e-
sei:cj|ato riconosce sempre in essi 
il vaiietto di Ieri; 

moŝ se jjMrvogliamo farci'i 
. ' 

a^ 

'••--^ ' j Q i ' k i : . 
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mi d i ^ n a i>arola che oggi mezzo 
Iniondo adopera stortamente: là 
paì*oìa borghesia. 1.. 

,,3N^^^p^^;t^i aprire un giornale, 
scrive moho assennatamente lâ  
Libertà di Piacenza, senza trovar
vi delle frasi di questo genere: 
«L'amore è una cosafalsaè bor-

nai'^' 

t 

a.. 

m 

E borghèée,:nel senso di quegli 
scrittori, vuol di i^ontrar io alfe.; 

istetica, a lutto ciò che vi'e di bello, 
di generoso, di grande; vuol dir^l 
botte^^io e sordido, ; vuol dire 
'dicalo-e pretensioso. ^ 

T T O questo per far la fBrte 
'la Francia. La letteratura fran-
^ 

l^li^stìa-1^1^ signoreggiata dâ ^ 
SifelepitxffiWquiffll)piUisuoi 
tori vengono dal basso, h a J j : 
Odetto e resò:^^bpòlare il tipo 
l-borghese avido, sciocco, pre-
isìoso, tenace ; imbecille adatto 
iamente a far quattrini, che è 
'terriano perchè; così piac^.^al 
0 gìornale,;^ìna;al primo ag 
lo spettro rpBSo éi getta ai pie-
dei trono é dell' altare; lo W 

\mò ora. L'antica letteratura 
irsonificava il borghese in M. 
imanche, il creditore burlato e V 

• _" j t r ^ 

astonato di Don Giovanni ; in 
I -

Jrgone, la vittima di Tartufb.^ 
uqvi scritton ci presentano Per-' 
ichon, r allegrissima creazione di 
-.abiche, SlffitTrtortale tipo di Prud-
bonini0 che passa desolato i suoi, 
giorni perchè a il carro dello Stato 
naviga sopra un vulcano f... » 

Ma da noi, che cosa è la bor 
E» ghesia %^^^_ 

Come c ^ ^ h ò n esistè. Gì sonò 
alcuni; che hanno pai denari degly 
altsrif̂ fwft lìnaj^^sta numerosa e' 
possente, con Jtradizioni 'proprie, 
con quel segnò caratteristico di 
tutte de borghesìe, che consisto nel 
vendere la .pàtria peF l i i sòH8 e 
nei far r ia lza^Ja Borsa di Parigi 
il giorno d i^^a te r loo , fra 
non e 

nostri borghesi, se così voglia-
m^^hiamarh, àws^t^^gi^lre se
coli di storjaKlòritì'sa, quando Don 
Giovanni bastonava M; Dimanche : 

lasciarle alle nazioni che la rìffu-̂  
' • _ L ' 

rale improntitudine e la leggerezza 
insuperabile fa restar sorde anche 
ammaestfWInti della esperienza 
più dura e più doloro 

Impediamo soltanto^^ùna cosa, 
quella cioè òhe l'aflàristìò addii 
venga una cosa sola colla borghe-
sìà;^sGno Una cosa tutta dìveiia. 
' Chiàmiamo'Wttò col ff&prio liòt 
me; raf fgsmo soltanto pensiamo 
a debellare, in, qualùnqije^Iasse 
si .annidi. 
FlSiamo neL.perÌQdo ^del trionfo 

- > 
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litri alP^ànnò. 
Ma quale riparo si offre contrg^ue 

età graduale sparizione <1» una indù 
strìa cho era fra le più ricche ia*li 
talia.?. '^^ 

LaJ3i»nta d'inchiesta non ne 
gerisce alcuno. , --^^^i^'- ; 

Ov&j se l^ihtervento sno fasse cosi 
poco propizio anche alle industrie 
comprese; nelle altre parti dell* inchie 
sta, nq.p^^fvedr0bb0 per quale scopo 
essa fu n^tultaJ» 

troverai il giacobino. ' 
Caro Atcione ',\ ten^pì so 

tati e com^J Si ricorda ? 
' - . • - , • - - . • • 

. E noi altri bersaglien 

-nri':i 
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iî f̂e f̂c. 

fo sia gìusto^^hon lo si svisi punt^ 
pn un^qome qualsiasi pre-

.^^rcione, dunque, vede 
pubblica francese bella e spacciata: 
e Quàfìdò tì^dice Atxione — che m t< 

dà 15 anni supii^ci funerali della 
Kepubbhca francese ,— cm non 

i-. 

4 

quan 
tendiamo za 0 
rivestirla almeno a proprio modo. 

deve crederci? V 
uralraentc 4̂ *C8one è in grave 

^ ^ 

IJ'! 

||,|,mentre 1 borghesi di Borgogna 
• sì vendevano all'Inglese, i borghesi 

-^ i popQ^ni grassi di Firenze — 
sovvenivano' i re d'EurcP^^cac^ 

Sciavano un imperatore di Germa-
ma, facevano sapere ad Arrigo^ 

ussemburgo « che per nitìtio si
gnore i Fiorentini mai chinarono 
leucoma » : e commettevano ad 
Arnolfo,,di Lapo,'architetto del Co
mune, di erigere uĝ ^ tempio che 
fosse iFrtìlggiore di tutta Cristian 
nità. 

• , I -
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In Francia si cìipisce. Nella lotta 
por la libertà i grandi slanci sono 
sempè da parte del popolo minu
to ; la borghesia/à^epida,^ penso
sa, e si rifugia nelle cSche di 
ôga e ne^ii inolfensìvì onori delle 

corpori.zu-mi. Gli eroi frfffiS.., 
pochi, sono popoìiuii e nob^Mean 
^art 0 ^.^^puesclin, L ì r t^ i t e o 

,mfeborghesi italiani sono 
che a Genova, a Pisa, a Milano, a 
Firenze, a Venezia, dannò sì mî  
^fflti'prove di virtù e di coraggio 
colle loro repubbliche. Nell'arte si 
chiamano Dante e Michelangiolo, 
riéìla scienza Galileo e Sarpi ; 8 
tanto è in loro l'orgoglio della 
Ifffò borghesia, che a Firenze, per 
escludere uno dalle, cariche pub
bliche, bastava farlo nobile. ^ ^ 

J borghesì^ italiani, hanno fatto il 
•1831^,1818-49, il 1859/il 60. Han 
no.Jileso Rò̂ ma e Venezia, hanno 
bagnato di sangue le vìa dì Mi
lano nelle cinque giornate. Peffsa-
tori, guerrieri, magistrati, essi han
no con .Giusti bèffito lo straòìéro, 
con Ciro Menotti salito il patibolo, 
con Modici hanno esposto il petto 
a Roma, con Cattaneo hanno' dato 
saggiog^ spìi-iti dì Grecia antica,^ 

abbiaì^^ricevuta ieri, e quindi 
^ n abbiaroo potuto ancora leggerla. 
Ma nella Hî òrma che l'ebbe prima, 
troviamo espresso un giudizio il qua 
ilo pur troppo conferma che il*livoro 
"non corrisponde ài bisogni della na
zione. 
s Eccota parole del giornale romàno, 

«Il dire, come Wi'on. Lampertico, 
che non possiamo el|tjpe i dazi per
la produzione agricola straniera, senza 
pericolo di vederci resa la pariglia 
dai governi degli aliri paesi, non co 
stituisca una ragione plausibile: 
poiché ben sappiamo come all'eatero; 
ci iibbiano preceduto nella esacor-
baz'ono dei dazi, e più in là non sì 
potrebbe andare negli aumenti senza 
dannò del Consumo,; iafcei'nò. 
JjOrse la Francia ha aspettato che 

sVaocrescessatilf: dazio di confine sul 
le merci estero prima dì gravare il 
bestfiisifi^n un dazio quasi proibitivo, 

E la Germania non ̂ |^^^nche di 
recente, stabilito un ag|ravio sulle 
paste, che ha portato un danno san 
sìbilisaimo alla fabbricazione italiana. 

• ^ ~ • • 

Né regge^l'^ltra osservazione del-
1* òn. Lampertico che all'estero pos
sono rivakTsi, contro di noi, acero-
scendo i diritti di entrata per i pro
dotti industriali, o rendendo più one
roso I'acquisto per i nostri agcicol 
tori degli strumenti dì lavoro che ora 
fanno venire dall'estero. 

Se, infatti, consìderiattio chfjJyî nO-
stra espqrtszipne si compone, quasi 
per intero, di materie prinie, e che 
i manufatti vi sono rappresentati in 
menoma parte, dovremo rassicurarci 
completamente, o'Wa il pericolo ads 
ditato daIWh. -Lampertico, -nĵ  una 
rappresaglia a danno della industrie 
nazionali. 

E la Cooìroì̂ Bione d'inchiesta, al-
mWo^per quanto spetta ai prodotti 
del suolo, respingendo, formalmentj, 
qgìii idoa di revisione dei dazii, 1 
senso di difesa per noi, ha incorag
giate ì̂ flffiBrni e i produttoristranieri 
. f̂ r peggio. 

zzo so debba m t o auf im 
rare la caduta della Repubblica ; 
perchè— dice lui—• con questa 
;brma di governo la Fràiffiia non 
bì fa paura, mentre, se andasse al̂  
potere un Orleans, ovver^ton Bo-
naparte, 0 non sappiamo piti 
altro pretendente^ la guerra sa-, 
rebbe inevitabile e 1 primi attac
chi toccherebbero^^l*feoi italiani. 

E sì caricava W^màrraàglìa pa» 
palina, non è vero Amo^^g ' -
> :: ..E • Qi§ ?; • i y 3 e r s à g l i i # ^ n ^ • • a 
Massaua, dovè MarcopuìF'tiejaé alta 
la nostra band era. 

• I ' • - , 

Tutto è mutato: e là Franci 
in onta ai trionfò di 200 deputaU 
reazionari — vuole tanto la /tìi 
narchia, quanto T Italia, per la ele
zione d*una maggioranza quaì' è 
quella d'oggìi,^1ifia\ èssere goyèr-

H^nàtà dà Depretis e "'dai tftóor-
misti ài Destra, 

Via; ^iion abbassi Arciom^ così il 
suo p^iil?^òfe:^,^mòlt(i^a^ molto 
mighore di cajj^^gverna. 

Arcione non vorrà negarlo? 

TI 

. I 

; ì . ^ti^'^i 

e notizia si fanno, sempre 

X̂e potante vogliono fare 

più 

sssione 

< i^Wi 

ma .finora non,.rjtìiQono a ca lmare l ' a -
gUaziona popola re . 

'm 

Bai che bisogna coilcludere cne 
la Repubblica jl^naeno avversa al-
rItalia:che non la Monarchia; e 
bisogna anche concludere che it 
buQ^^ .Amone si mosti'a così piìi 
monarchico ' che italiano, cosa del 
resto, nei suoi cprrehgionan, tutto 
altro che niiova. 

In quanto a i r ^ S ^ f e z a della 
"Kepubblica in Francia, ci permetta 
Arcione pttf'gli ricordiarno Qortìe 
e qualmente la prima repubblica-,-

.quella del 1792, conquistasse le 
Provincie del Reno ; e còme in 
vece la monarchia del I .Bona-

, • 

• parte le perdesse assieme a parec
chie centinaia di milioni e -^^^pel 
che è più — regalasse alla Franv 
eia l'umiliazione della invasione 
straniera. ' 

E ali ricorderemo ancora come 
Q -- " -i : . - I .=. 

la II. Repubblica francese, queìla 
del .1848, mantenesse intatta.illiin-; 
tegrità nazioiiale, mentre la mo
narchia de! I l i Ig^^pleone (non 
si commuòvagli tenero Arcione): 

: 

mutilava la Francia di due nobi-
isaime Provincie'e la privava di,̂  

cinque miliardi. 
Non gli pare che la ' monarchia 

sia costata un po'cara ai francesi, 
perchè non,abbiano a |3ensaFt:i ben 
sopra prima d,i riconciliarsi con lei? 
E vogliamo, per brevità, lasciare 
da parte la monarchia legìttimistf^ 

I — 

Le notizie più gl'avi per 
Jla Grecia. . 
fin Atene vi fu una diraostrazìoas 

composta^dbi •sindtcati operai a delle 
Wlegaziom detii^olj^nia, greche di 
feTurchVa. Arrivati* dinanzi a! palazz|,^ 

i dimostranti fecero indirizzare al Re, 
che attualmente si trova a Dtkiilìa 
ùd .|§JegFÌfQma dicente che la nazion 
desidka la guerra. 

La folla ingrossando giunse aljĵ qastf 
di :I)i'ly.innì gridando |;,Gu(5n'a'si?o6t-
kiaziòneytÌQÌyAnni amrigò ,il popolo 
invitando a fidare nel govèrno qhè, 
prende misure por proteggere, gli ia-f 
teressi nazionali comoromessidalla^ri
voluzione, rumelìofftaF '̂' . .̂ î̂ ^--

Constatò la gravità della situazione 
òhe obbligò la Grecia a mobilizzare 
l'esercito e chiamare le riserve, (que
ste dovendo dare un contingante di 
sessantamìla uomini. ^^^r«w 

La folla appltiudì a domandò*SvDel-
yannì se era intenzionato di farà la 
guerra. Questi ricusò energicamente 
di esporre i progetti dèi governo. 

Il Giornal^Vffidale. pul)blica l'or-
dinanja di mobilitazione per, compie 
tare gli effettivi necessarì-.]ii« soldati 
che hanno finito il servìzio vengono 
mantenuti sotto le bandiere. Tre altre 
classi della riserva sono chiamate sotto 
le srMJ, In complesso le cinque classi 
debbono raggiungere i loro corpi entro 
otto giorni. 

* ' . . • 

* f • 

tLa Porta accettò il consìglio dell'la-
ghilterra di ricqU|scere l'unione bul
gara e di stabihiP'ùn modo vlveiuU 
con Aiessag^^i 

Parecohie"corazzato austriache, isono 
partita da Trieste poi Ptreo onda par-
tec'pare alla dimostrazione delle po
tenze tendente a intimidire la Grecia. 

Lo Standard ha da Boriino : 
Confermasi che la Germauia d'ac-̂  

;̂;%i 
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cordo con U potenze voi % • V unione 
bulgara eìon^tR|'A''^s'ptì*'t^*'Hti/<5^Ì 
Multano, e l e s p ì n g a i ' " 

erbia © della Grecia. 
i -

.osa della 
• ì 

! | 

mtanto^E^rebbèro succosso anche 
ricoe schioppettate. 
ijtra :à3aUin4 valcuni soldati di 

a,turca attàocarJ'i&l^.tenli" 
%y»il posto avtnssaio di Hermanlis; 

iltii éòìaatì turchi tirarono nello etessoL 
enapo contro aUro posto deìla stessa 
i n R n • " • ''•••'-'•'' • '••• • • - ^ * r # - • • 

Obbedendo ali» 9r4inodol;:PPÀ?>^»f|| 
ohe proibisce di tirar» susli avanapov 
stì tarcbi, ie^ruppe.J)ukare H\ sono 
.Mtemite dal rispondere;? r, •' 

i;ÌUiÌ6spintàoaa'Ctìrià comptsgnià. 

bulgare arrestarono il pope 
le^^er ragItnvJone in favore 

dèJla S#^bfa.i-»,teihdbn8i tìtirtiVe in-
^cnrsìoni varsoZaìcar. Pachiteli e,Pau-
lowitch comandfino eli emskrati. 

• 

lì 

set 

^aatorltà 
. « S l i g o r i e 

passato colui che vieî ^chìamato, 
l̂ apoètolo delie plebi, sebbene ab
bia vo (ito anche lui it macinato 
ulla tòìna gialla e, infine, per giu*l 

dicare di qtianto giovamento sìa 
stata air Italia la^j|^i,opera nelle 
tariffe doganali. 

Un altro giorno, forse, avremo 
campo dkoccuparòij e a lungo, dei-

bnor. Luzzattl ; per ora costa-
• tiamo eli'egli è .fuggito ^d^nt i 
^lla Datola dura ^ma sincePa'dei-

'onorevole Gabelli. 

' Per teerè. ' Ànctìe ì' ón. Maliita 
..= ^ : - ' - ' > v 

ha voluto scrìvere la sua lettera 
su l dazi 'di ' comumo /e^fUÌ M^-
tfàbbahdo. Terzo t ra cotanto senno! 

.̂ 1 

r • • " 
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ma. 
* humneo , rileva, alcune frasi 

r u n nostro articolo sulla pole-
mica .OabeuMMz?atti, e cerca di 
trovarci m contraddizione. -

Un giorno è vero — un giorno^ 

; ^ 
t-" disgusto trasformista-isi?; abbia-

mo vomto fabbricare anche noi un 

^pi^ ' l ' ; . 
^ ^ ^ 

' ^ 

I ^-
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SSaimstéro, ie m, esso ci; abbiamo 
fatto entr^-rebroprio anche r ono-

' revolo Lu^izatti, Quel gabinetto sa^' 
rebbe stato, — secondo noi — il 

'*liverbero della G'àmera/iaÙiiidi un 
, vero pasticcio. Ora, in .un pastic-
. W , ;^^|ne fa^ sen?a dell ingrediente 

liUzzatti, salsa per tutti ! -gus t i ? 
|^^i]ao.:i>ohticp pan temamo 

intanto, i l , nostro ^ giudizio, quei 
giudìzio che il ÉafcMqUone espres-^ 

;::p:|iiio dai prisni giorni in cui vide 
Ju<?e.̂  \r „ ;,:.,. ,, 
|ni; ipianto all'; eoònomiftl^ ècco : 

ivce .ohe r^ouQn Luzzatti .sia di* 
^iuno di scìèriz%^?e,conomica sareb-

(y,ridicolo, e la,privativa ideile r i -

ieolaggitìiSI^ V a b b i a i ^ ^ , . mg 
e rònò r . L t i^za t t r l ì a ' 

BòjrMUnb'Wil'ttario dalla mez^anot- : 
te del 10 a quella doU'il corr: '^^ 
iti^Provinòia diJPàlermo: Pklèrmo casi i 

J 0 4 , cosi, ripaniti : Mandamento di : 
Molo 36, Tiibunali 7,. Oietoi^l, Mon- i 
tQo.d' P.i^tà 15, Cast6UamareÌ9, Pa-i 

lazzo.Rflala/^Mauiconiio 1̂  Morti 47vi 
^km^Ì,22^(Cftsi precedenti;. BalHioqte I 
casi 7> vi«»orti>7iJpl,a doila Femmina I 
8 caìsi, Smorti 5 fMonreale (Rocca di j 
ŜMJPOJ ^asi '^, morti 2, dĵ cui 1 dai casi \ 

ig|.ecedli^tii Monreale (Pìetralagliata) • 
W Iv morti % : •: ; 1 • • '^^' -. \ 
oJProyinfiia di Genovai.iMartino Alba \ 

casi 1, VoUrì 1 caso seguite dà morte. } 
Provincia: dì Massa iféBsgnone -éasi \ 

%]ÌfiQrthi, Por^tréràbli ca8i=2, raortifM 
cfeiiifiasiupreeede^nti. ; 

Provincia di Parma; BorgoCaro 2i 
^ .̂cam .̂morti !.. Noceto 1 "casoa*;. •.-" 

'gi:i>vMGÌa di Rovigo i.Canarol caso, 
Mg«Uo:4a morte. Occhiòbello léì iso ; 

guiito da morte,,., ; 
i • - ' : ' • 
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AssÌ8teva,.p|eJ^6gregÌo^Ìjtig^Iatt 
4i Sol^rino d i r e t ^ p ì ^ i j a v o r i :di 
còstruBìOne delia tbrrò, ia ijùale •mim 
aura in oggi tin* altezza di '48 niietri, 
' |?he;i^M|^|^ancano che 25 a rag-

giunger** 1 75 Kié'iri^^e dove avere 
Socoiido il' progeltof^tarnaraento ha 
un.diametro di 25 metri. — Sinora 
si,spesero p e i ^ ^ eostffìiona d^lia 
toi:re 72 rada i i r ^ ^ i S i d o risultatò^ 
H costo in*HfeÌ500aÌ metro per ogni 

"""anello^circplara. .;•..-..-,•. ••'•••••'^ ..;••-.• 
Alle ore dieci e me^z^vonna cele

brata la mèWrneTlàcfiffeetta ossario. 
;;A:Ìle.dodidue àezssosi coraintóid la 

j.g.traKÌpne. „d,oÌ ,57 .pr.em-i. da -contoJires 
eiaSGUOo stabilito a favoro dei furiti 
nella eam'pagna'dol"'1859 ed alle fi-
,??,ijgl*? dei n^^i^ì,,. ^̂ ,̂ f T ^ i ( f > - I . ' I 

es 
ì ^ 3 , " ! <-"'%.itàMe}iÌ 

orrsere 
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'^l^llà/fama che, i suoi) ?K,ama(wcc^« 
ll l^lt tr ibuìscorip, sarebbe peggio 
che ridicolo, perchè sarebbe falso 
addiritura. , ^ 

m<.h^m-

. j i 

¥m:. 
;̂ v 

Qualche :^o^^uccia di economia 
poi i t ica^érò-^ànthr il ^ Bàèchim^ 

ne ije s a , * ^ n t p _ h^e; sa quanto 
asta per misuftfe la distanza che 

passa fra Ferrara e Luzzatti, fra 
Leroy-Beaulìeu e LuzzatU,.e per 
conoscere tutte le trasformaziom 
pelle quali m materia economica, 

K u 

kLFRKDÒ tìACbiiTÒBLr 

„ ,Jil pietosi?^ convegno :oÌ5e. la Fresi-
^eaz.%,ÌMa'Società di Solferino e San 
WartiSFi^nvoco ^er oggi sul glorioso 
CcìUe che accoglie le -ossa dei i badati 

^̂ P̂ Ma iiQdimenticabiVe giorpata, del ^ 
giugno J|359, risposero cittadini • ed 
AdsocialToni. ' / 
.teLft.direzìoW^àella 'V'atriòt'tTca So'' 

«ìM^Wm S^PP^^^entata dalìl^ìctì^ero-. 
Bidente copim. Breda, il prof, comm,w, 

.gnnco Legnazz!, il comm, Giuseppe-
'iWP'etti . : Il: munidipió 'di Milano era 
rappresela tato dal signói* conte Ru 

^tìaldo Taverna. , 

Questa mattinm Q,\\ abitanti di Ma-
rostjca 81 levarono facen^&jtmlle com-
menti a^^farteìlini appìVercmtr iun-
péSSO.n'coréo^d in piazza coirKg-
.geitivo: O/tioifi. Dei famigli dello 
CicÉr di Fonianene' s'approprìaWno 

^aio,aggettivo conosiitìiido di rfloritar-
ŝe^o Pim^y^y^^^ ordinato ai propri 
sgherKÌ dì .8t^appa^Jkquaìo^*Jno8ser-
vali nella.funzione. Eo^scempio era 

,utoiU)pion©^|^aq, crederà inflij,ta a 
ic[uelì'etrègia persola c l ^ è i l 'eav. 
^ I p f ' m o dott. Rigooi, . 
P W , la lotta ct}0 fi combattuta in 
Asiagoiiil ohe^uitora si combattei 
non è, come si vuol far credere, lotta 
amministrativa; ma Bolamlfto^lotta. 
personale e politica. 

Personale, perchè come i Éalabr^nìv 
hanno combatt«t(iper l'addiotro Crì* 
stiano Lobbia, c o ^ ^ l e solo dì essere^ 

•.adorato dal suo paose-Vcombattotio ora 
^iM"«ìO^'gom, perchè amajo Q.,,a^« 
spettato da tutti i buoni a da tutti 

li onesti ;'ló'co'mbàì.iohó,' pérdìè'fe'an-
0 benissirbo che vaie tutti lóro as

sieme. 
Lotta politica, ; perchè il governo, 

aapei>do .cb j j i , ^oatra *#Mfzipne fu 
^nopre avversaria;aiiR;roglÌD,..^i,Cìol-

deLpaese e noi slamo 1 vdstrì umi 
lisslD^audditìj^l^ferieprdativi cba oj 
ghano èi^patón© iJi^^smdacaìHiV^ 
stro opèratorTOdronifsimo di manda. 
te qualche relazione delle vostre se 
dute consigliàrì a S. M, Pasquino, i! 
quale sari ben^ lieto di nòmìaar\:| 
Cavalieri d^ir ordine dell'Oaa. ,,, 

'VinS^rjÌ.vÌÉa.A^ 
ri del trionfo, perchè::8e siaMb cadu! 
ti, sìamo^gaduti: in piedi. 

Kral 'Kul Kàu-Kòn. 

inoltrato quandoché un avviso di 
formato più grande a di, Spiegazioni 
più estese, diradò la nebbia e com-
parve fulgido come Febo, il nòàie di 
Ghiotti Wtneliò'tàitìàaìU'^go ! 

^"'omm^'^^ i3«ei ^tg^&rfà'Mlgji*^bh 
si affibbino aticbe la'taumatiJfgìà'sa. 
•pendo -di'.essor'^provetti ! • •Mttifetìpsàî , 

Bell'equivoco ed a sposta. 
^;,,Si diqesda ^alufxo.che i.a^Bressàn-
pî df) in feufj|̂ :|(?faf'evìfi^ vi sia stata 
adunanza, ovverossia conferenza per 
promuovere un meeting a favore del 
papa re. Altro invece, vuole che fos-
sere gli invitati, gli ex soateniton di 
Tinto;!..; ; .̂ ^ .̂̂  ^ ^ ^̂- ,,̂ .̂̂ ,̂̂  ; 

L*ardua b'énien'za a chi'di à̂ %Vllb. 

L'ombra ìli dU.... 
' ! • ' J - i 
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Wi, 
LE ELEZIONI COMUNALI. 

\ -

-,/- 5 r j 

:\;Eravì c'oìle rìèpettive bandiere^ap-
presontbnze della Società dei' Eeduci 
dì.fpivolteliu,(iella. Società dei Reduci 

riiSarcito pure di Brescia colla fan 
fitra, "iuDa Brescia èra Vókiitò un 
battaglione del 52 fanteria colta mu 
sica, -i 

r • fj K^ 1 
' ' 

• -^ 'ìli , . . ; . • - I-.Ì 

?'!»-J 
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do, esclamò: 11 ore e 3;4!... 
Pensi tu ydi battWti' a tnezzà-

• t » 

Comf 
*^^Kpa mi b^tto, sarà la prima 

voléfWVittì mia che nfiiitò uno scoia . 
trd!;iV templi h<lff%e lo pai-mette,.... 
eppoi dimm>>-f<ielld condizioni m cui 
ci trpviacjìo. 

-i- Andiamo. Andiamo dalla ToE• 
tessa d*Espen. tutti sbriò'ìà. forse.sa-
rà avvenuto qualche cosaj aj^^4Ì||^%ti 

Edrifc 00"*« 6 Rolando avanzarono 
un passo verso la/porta, 

Jl?itr 0(5 e dotterò inorriditi. . 
4iQaattro uòmini colla Mascheri! Nera 

otturavano loro il passaggio. 
Fertioi ai tWò poètl^topiSgnàvano 

I miserabili erano 4%|ipro diserei 
e . . . ' • -. 

"'il conte é Eòi arido si trovavano in 
bklìa'di quégli "scbhoèciuti. 

i- Chi sitìto? -^ ésclatìiò il conte. 
^Mtino d'assi s'avanzò. 

. ; - - ponte u'Agnessau, signor d'Ar-
m^gnacÌDOÌ siamorMa Nere. 

E: che vuol dire ciò? 
Che non potete uscire da qui 

senza passare sopra ,di npj 
— Oiò è un atto Uesale. 
— Ràppres,aglia di guerra, 
—i Questa è una coracàedia, disse' 

Roia^il^U. . iyèV '̂teî èoró yMtèva' i 
denti. 

- " Ohe f-iòilrùlSi^ secondò tutta le 
probabilità si convòrtirà in tragedia... 
, rr.yjOi, dunque volete contrastarmi 

>-r.I^o dobbiamo,,, ;; 
lOideggio, battermi a mezza-

m 

Finainifintel ha esclamato fra, Dofi? 
menìco da P.„, finalmente abbiamo 
vìnto: e quel finalmente non rinchiu-
dova già la speranza di un mifxnore 
avvenire per il nostro paese, no j per-i 
che nessuno più di lui è convinto co-
me iitife cessati amtmi*l§traton siano 
sempre stati galantuomini a tutta 
prova, ma rmchsudeva invece il pia-
cere di una vendetta compiuta, di una 

- Nella salo della contessa d'Espen 
ferveva la vita. 

Tàttotffr&cintillarité. 
Un «bile nfa^Ì#1taliano àvéifl^tò-

-.'! -i'-

nato su! pmno dolrouvertura a un sue 
^ . I l ' I I ' ' ' - ' i ; : i ' ' , I ù , ' , 

• cesso impareggiabile. Diverse dilet-
t,aiitì avtìvano cantato romanze delle 
più accreditate. 

t-

notte con sìr m ams..,. 
— Con?.., 

^••'Ì."Sir Aciarr.?. Patrik. 
^Taiit D J i 

i j - 1 • . ( j 
^ -jkt»<> per voi, continbò! 

lo dcónósciutOi 
i \ 

J L-

"^ \ ' Io 'seWFiVò uri ViglìWcco.,. 
!Lo èarostè stato nied'e^im^mente 

s pèrcb'ò voi non vi bàttevate. 
••'•r- ,Chi va Io dice?... 
;^T-,y,oi stesso; l'avete óoafermato. 
Il conte chinò il capo,.e;i30lle mani 

i pefi^olpnì volgendosi a Rolando e-
' sciamò; 

— Rassegniamoci... 

iviva la conversazione con quel brio, 
quella grazia dì u'Srao provetto nel 
l'arie. 

'y^ 

a enumerati 
' . • V. 

Sir Adams Patrik a 
gli notami e ;̂s^e;,g%4orcpava nella sua 
ménte un eUnoo. 

I - . • • , : ' 

Erano le 11. : 
Sir Ad'ams s'avvicinò al principe,. 
—- Altezza, 61 disse con tutta cor

tesi brittmiìca* a; mezzanotte ho una 
partita da liquidare colsignor conte 
d'Agnessau; vorreste aver là^razia dì 
intèrvonìrvi ? 

ir principe guardò Adams e mera 
vigliato s'aUò: 

-« Sch6rzatej,,^ducal — eì mor-
moro... 

.Jgiitv altro 

della del trasformiamo o prepa
rare in tal modo Hit terreno per U e-
iòkioni'^ènerftli dei deputati klIPar-
làmont'ói 

iTi^aétómisti' dufipé,%odÌ^l^ì' e an
che prati riuniti 1n Sacr-a triad'e, ser
vendosi di ógni mezzo, !h^rino trion
fato, ma con soli sei^j;pti di maggio-

.^^fl^^J^F'^o dA#?9Ìt4pfeini 

córdar6;|l*,impudonto attività di ouel 
galoppino elettorale fuggito dalle rive 
del Brenta, con un' aria da Kr^d^sso; 
mi desta schifo il parlare di Don H # 
&(ÌnS;̂ dî Dbri'L^pre flì^dr Eitó pretVt 
sttho g t e é ^ h e Ws'anrio^^y^lò-cbe 
ftihno e'che Vivono nella 'èperShm, 

iché per ìi poveri di spinto vi sia Ti 
regnojdei cieli. 
>.̂ ,̂î .4li$=̂  <s#f*>, iy àm. tìome colla 

violenzajLkVoiesso occupare u a s e a -
gi6̂  e por" SÌ costringesse,il. presiden-

i t e dello stesso a lasciar votare, an
che.dopo lo spoglio Malie schedo« ta-
le che non figurava nelle listo degli 
eiettori. 

* TantO'altre coso avrei 
tóte mi^'fll^gfeo; Ina a 
la coMtta^dei'i^bìitr! àvforgtfì, a far 
conoscere in che stia il searéto"della 
loro vittoria; basterà òh'io ripeti dOiif 
fr»; Domenico: se col denaro si ^uò ' 
vincerei: slvincecà., 

E noi ifurnmo vinti, e noi famftno 
anche insultati, ma il nostro , partito; 
agl'insulti di gente compra risponde 
con jacUo disDrezM- alle vittorie del-

i'.\-"t<'i ! • : , , ! f ' . j h M . - • • , .• • s.'-f|K. ', 

r ignoranza e della corruzi^onerispon-
dora con vittorie degne di chi coin 
batte per il princìpio^ dell* onestà 
della giustizia. 

iCiilftbronij'cira voi éiete i signori 

-.--e0i*——_>.• 
r j ' -

La festa por Va chiù. 
sura dell' esposizione, circoodarialo è' 
- r^^i ta magaiQca^fito ad onta del! 
brutto ĵ tem pò, ,̂ . 
,f-Juterfennoro alla, soUunìtà; ij; dppU' 

ii%ì Àritonibon, ijoaldì e^^Tivàloaì 
tutte le autorità, molto pubblico. 

Il deputa^.^ntonibon tenne cOa 
ferehzs^^èulla *c^lmiÌà-antica ^Ètea-I 
nese e-,fu applaudìtlssimo. 
,̂,,,"̂ ^ ŝ(̂ ra«^©..-̂ -̂ p,R.i<?Bcì".,m,agaifiGa'| 

monte un bancH#ÈA^?ìutosi ieri, fra 
Ì̂ ^èocìdÒl?a S b c i ^ i p t f é r a i a . m b à n ' 
tìhetto e rad i ottanta cbpèi'ti. 
. , XJiia, cciUett^'iaib6nefi,ciOidei poveri 
colerosi di .Pajermo futla ^darapto Jl 
bàtiéhetto frutta' oltre cinquanta lirfj. 
;jraj|B^a.;— 'Oiovodi avrà luògo un 

bwtìerto di bonefióenza a vantàggio 
dei ^^ ĵerosi poveri. ^'^^^^-^ m^is 

w 

: • 

& 

lalips&é.,.—t Una .mostra BJ spremi 

ad iniziativa del Oomizi||^^^agrario, m 
0ccabione[ della fitìra del tèrzo lunedì 
divfìttobre :19> corrente. , , , " . i . , 
,, wl<s0i8iBa..:^^;Il^setaor0 AtHsan-
idro' Rossi rttsdégt(̂ §i;le pròprie dimis
sioni ìda oonsigliero-provinciBlo^p-
j,-Guasto.,fatta.ebb8a,dtìat£sr0 là mas-
BiiTia imprei3Siono, non conoscendo 
ncora .Immotivi della rmuhzia inopi-

• • • -

dire "che 
, 4 - . ^ I 

f 

alla Coyte d'Appello di Vei;iezm||^syo|-
>a; cogto.NaruizkK^^^ se la ceiusà co 

• già precodontemento condannate per 
questr tUto dal Triburilifff Padova 
la pidma a sei rae^^ carcere, la se
conda ad un mésa. La corta aecet-
t̂a'ndo^ le; conclusioai della difesai rip-
presGntS:ta; d:8ìpa^v. ToffaiiWBome-
iiico.rifprmandoija sentenza d6?%b-
stro^jrdbunaltj, eqpdan,nava. ja.^aruzzi 
l ^ ^ e s i di carcere^^^ scontati col̂  
sofiForto, la Galbarti à^ ipque giorni \ 

' arresti. .•..,.. -^' 
1 ' i U ' n : ! 

e. 
]̂ Ep©.«ffl@̂ ® ^©IlaBmiaca vera® %^ 

- 1 

-^^^^'•'M ^'ì^mw-.^..-^..S.;yerp.,.. 
.-— Danque.^ccettate. , ; 

„Jgilqtto cuore, di ffOiy^|^ quel 
miserabile... , . H. i ^̂ ^ , 

.— Basta, principe, è figlio di gen-; 
tiluomi. 

— Sappiamo ciie la Corte di Cas-i 
sazione ha respintoli ricorso prodotto; 
da diversi degli imputati, contro 

' • ^ ^ 1 

rjuai - l ^ - ^ - . - r — " 1 ^.'0-

- 1 . 

veliere che vaniva al gran trotta si | 
ar,r^^tò,. b^lzò ditsella e fermava | 
genti)ĵ O(mìm, 

. 1 . 1 

é 

* • 

ti prlnbipe e Adams erano'presi di 
miìfa da divèrsi ^etftfMtìini; 

I vpri commenti che facevano erano 
sì intricati che ninno poteva con pre
cisione a 1. 

Il principe e Adams se ne eraao,:̂  
ri. . n r ; ; : • • ; . . - • • ' 

accorti. 
' ' h • * 

— Obi fecl#i*du9^^1entiluom'nir 
^lì cavaliere I , . ••/,, ,, •,. ,. 

: -r- lo persona, fece la persona cns 
stavagli dinanzi... 

r^^'-
J.v,h 

Siamo osservati, principe^? 
1 • 

Quasi tutti, 
nome? 

Parte. 
Va bene... 

Dunque abbiamo novità laggiù 
d'Agnessaue d'Airòiàgnac;' 

òme? 
^ — Essi per appunto. 

E qui raccontò quanto avvenne ^'"'^ 
palazzine oU il ricatto JAttoite. 

y.a^benei ,mi';b?ttterò colà, sdissà 
^^?^-u^Ì^Rf'»^^?';iWe""o laggiù. 

^7ls^om,e,^,4esi^ei|ate^ ,:._^,,., 
—, i due gentiluominiU^ccqmpa 

;gnati dal cavaliere entrarono nel p r 
lazzo di sir Adams. . 

; • ? ' - 1 ' \ ( ' r 

y ) 

- I r 

• M ve ne convincerete 
VOI stesso 

— Questo è proprio un*avv6ntura 
da romanzo, battersi in Russia a mez» 
zanottel... 

\ . y , : • ' - , I 

— Non vi rammeutata^^^iicipe di 
q^el provèrbio francese? 

— Le vrai n'est il fas toìyours 
vràisemflabios? 

• . ' f . - 1 
H E 

— È ora d*ai^darceaei disse il prìn-
cipe, sono le ll.flre e lt2, j per moas-
zÉtnotte rioa voghamo essore tacciati 
in ritardo da quei d'Agnessau ê ôom-
pag ma. 

--Andiamo, disse 'sìr^ Adams^^^# m 

«;^WB*il^'marche3Q? • '-
— M'at|ttìAdQ a casa. 
— Ai\diapciOf 
Avey%igkQ apperia posto il piede, fupirì 

de l palazzo'd^Espen, quando^aSfeOfM^ 

j Poco dopo una vettura con quattra 
Signori, sir A| |ms, il principe, d'Ji*-

bienne e il cavaliere,riè'sortiva. 
^La'Vettura Uiratà da duo robut̂ -

cavalli ;divorrava la via cho condu-
cova;» Nbtemburgo. . 

, La qonyerss^sipfie impegnata ora vi
va, cosa questa che fece abbroviare 
il tragitto. 

Vari signorii4tf conibi*icQOÌa discqr-
ravano. Le salò della contessa d'Kspen 
oominciavatto'^a r^man^deaarto. 

-«_I,l̂ "p,rÌnoipe P)p0W9. .assieme a 
q^oljignoi;o, che .iwu eoAOSCo, qu'^ 
^Gavalier« Adams. 

^, 



m 

ezione d' accusa còri Intenza della 
- - • 1 • ^ ^ 

gĉ ìiale per t ^ ^ fatti, venivi^iRi^ri 
inessl al giudizio del Tribunale.;̂ ŝ K%ìv 

Così si è qttasi sicuri chelParande 
p̂î òcQsao si svoigarà davanti alla nò-
etra Assise né! ì̂ ovemb^p p, v. 

Ecco la ottava lista: 
.Btudeî  Cario -.. : :i(«r L ; ^ ^ 5 

, Somraa precedente » 97 45 

f: 

''"^^^^^^0 Che la fa resistere alle in^ 

^ j . ^ t ì 

forale h, 98 10 
liMaffSe "ilsìfiséc. — ieri ì pri 

cip! imperiaij di Óèrmanì&ipejrcorsero 
Is'.'^liipa-da- Fasina :"ffg^ar Quando: 
fdronO al ftolo^^U^minarono, fermati-
tìosìj il trisno ospitale; q'sando furono a 
poi Strà i tròni si fermarono davanti il 
PalaZBo Pisani, ove farb>ioaccoUi dal 

hdftco e da altìré notìibiiilà. Torna 
TI" • - . '- / • . 

!̂E ,̂cî |ndi a Fusiria, R i s se rò me-
sravigti||ì della bontà dal materiale 
od ebbero parole di; massimo elogio: 
promisero m prossimo viaggio di VJ: 
sitare meglio le linee Vanate^^^ingra-
sìarono^poi per la eq'| | |^2aa' ,del 

^*ftttamer>tO|^j||^. riguardi usati lorp. 
d'n u ì t i e . &• ì»e% l^voiro. — Nella; 

ìl\0na dell' anltioOT-càstello in 
Esto, durante le conferenze pedago
giche tenutesi gii ultimi àello scorso 
laase, st̂ wa espòsta la. pianta topo-' 
'gralìi^a della città dì Monselice pi'ntk 
io colori ad olio su tela .alfcav m. 3, 
larga 4, lavorata ctfh gran diligenza 
dalì'ing. Belzoni, dietro ingrandimento, 
sulla mappa censuaria del comune. 
hi varietà dei colori fa risultare aa-

t ^ i r ^ • • • 

:Sai bene le costruzioni più ^notàbili, 
gtoflìci, le chiese e le vedute prin 

j^^pji d^l paese ;, Is^i^aTOza poi dei 
fliigeffni serve a determinare la qua-
jìtà' detìe viei^dei canali ecc. Un' ap 
;|f08Ìta '̂tabeUa în(ifCa J luoghi più im-
vporÈanti marcati nella pianta coniiu 
«neri corrispondenti.,4ja tela ha un 

- P 
temperie e rènda possibili i ritocchi 
che la mutate condizioni della città 
rendessero necessarie. \. 
, Tanti pregi èhberp le l ò d ì T r a m - ' 

'ièié;ipoirà«(one degli intervenuti, ^^^oTtì 
43ai (jualr lì detto jngagnere era noto 
l»èr lavori cor^simili, coaje sarebbero 
le^dae^t^l^iOSistentì presso le scuola 
alla'Reggia'darrarese in Padova, a-
oquistate dal^lihriìcibìo per iniziativa 

eV^Wm. A. Tolomeì, jcho fa il pvàm 
' mo ad meoraggiare u bravo esecutore. 

Otto^a^ P<>' f** ^^ scelta del luogo 
^ar.esporre un lavoro che ' h^ t r e t t a 
a^j^enza cotte scuptei 'potendo i fan-
ciùlti conoscere 0 confrontare su dì 

- r 

esso l'ubicazione dei siti; da' loro co 
noscioti, abitati o visitati. 

Quei, comuiai chei^Sid esempio dei 
- ' "̂  ~ -^ ' I ' ^ Jj..^i J u T j ^ y,. ^ _ _ f 

suddetti/aassero commissioni di sìmil 
fatta a valente artista|ai:ricchirebbero 
tìe loro scuole di un utile attrezzo e-
dn^a^vo, che potrebbe .riuscire van-
taeaiósb ai fanciulti, ed^lttiortuno 
anche a r paese stessOfipî : S. 
^ Ijè'|.s?!(iÌ€:s.ì >-^'Stamane,'al Santo, 
venne inaugurata senza ypuna ceri: 

P r a t ^ 

tftiial. — Oolf̂ giornò 15 Bìjncomin-
xófànno le iscrizioni nel iitardìnO di 
lìfanzia aeli Eremitani. La tassa meo-
silo à dì L. 3 0: 2 a seconda delia 

, oondizione della famiglia. Coloro de
gli inscritti c |e presenteranno il 
t i |Cp^a i piserahl^à, rilaacìato d̂ ^ 
Sindaco^ potranno aspirare ad u»a 
dello 4Vpiazze iijratuite. \ > 

V|Oìò:aji#r seguito a quanto ter 
scrìvemmo.^^ 
'•'lleàirMi €f^Ml>»ldl.- «'Assai fé-, 

lice lei interpretazione d^Ua commedia 
« Caus0 ^d effetti » del rprrari. 

La signora Lollio-Strini, protagonì-
itift: asaoluU della produz|one,^poìtò 
cofforo ì S f e t t o di artista, con slah^ 
ciò Qqon passiono. Efatìe'̂  replicati 
appf^^dal pubblico.^ 

Eicordiamo che stassèra si rappre
senta la briUantissim'a commedia di 
iPaìUeron « il Mondo della noia )B e 
c V si ripeterà lo scherzo comico 
« ÒasCoilì irs aria » dello Staechini» 
-̂ d i • -

Contalo Spettacolo è un vero peccato 
non iniet'venirvi, . 

Mdfcciiledi poi twiQmo la serata d*o« 

0 
•'•• n i 

hora della signor*-Aritoi;iìetta Lol 
pini'-con l a ' - e - F i ^ i P ^ F ^ ^ M 

lijtiamo, '^Wió^^iìuenr'àerà-^É^Pfri 
correre numerosi^ ad appMdiliidi^ 
brava e bella; attrico che seppe pio 
ìiamenteoonquistjsrsi le simpatie del 

pubblico 41)Padova.. :;j ; r ̂  
:̂ E nói p ^ r j « batteremo, io mani 
ttilltl ma molto voìentiarij^, 

Ml^ro, rtìcré. —^leri veftn'eroarv^ 
restati certi P. Ù, Q S. Ìa/jpèrÌriMtt ' 
gravi, vioìamne di d o m i b i U o ^ ^ ; 
naccie. 

— Venhe fatta una óbutrawanzio* 
«e per caiSaiséhrimazzì nottuirnì. 

I t eHo«èÌ#I Ì te i fè* — " E = uscito • 
l'ultimo fascicolo di quest'ottimo pe-
riodico agrario padovano. S ^ ^ 

Ecco il sommario dtjUa materia coh-
^^tènute: 

Uffleiali. --r: Esposiaioae Buy 
dapeR — id. Pa!*igi. 

Wés ione . - - a. A. Ottavfc 
A. Keller. — L'Agitazione. 

,̂ .,S, ,Ba.nyi,ch!..,— ^pcora della i 
natrice Òhìro dì Abano, 

A.:3arbieri.'S^'Memoria dì una 
gite agricola prèsso: il tàgp^ot Marcon« 

A, Keller, -r- La PéfBnóépora, (Per 
la storia) (Gont.). 

:*L. Oamin. — Fabbrica concimai Col-
) o U i i p : . - , .-. ; , - , . • ' 

A. Koiier. - - I l grano da semina 
W^il vitriplo azzurro.*^^ ' 
^.Direzione, ^ La R. SottCÌal|^iti-
Coltura ed Eaologia^^onegUano. 

Raccogl. Pad. e Ooir, dal Villaggio. 
-" g||,^,colorJre i vini. 

SpCgoiatui*© e notiiit^arie. ' 
Conferenze 0 . B#omario. - - J l àb• 

brioa vicintina' di' concimi, -« I nostri 
. • . - : ' " • • • - - . ' r • . ^ • • 

pollicoltori Kainato e Serafln. 
•É*r0g.r|*,a!ma® ^^pozjzi di .musica 

che eseguirà la ban(|a|̂ ^del 9** Reg 
gìcnénto Fanteria sttìtSi^^^^dalle^^e 
alla 8 pom.'in Piazza V. E . : 

Pò|ka, Lielio dvveniret Gussoni. 
2. Sinfonia, ffewiiramidè^Rosaini. 
3. Mazbirlta, Pia, Pinochi. 

5. Fattlmìa'.V^EèposìzÌone Frìula 

l^pot-pourri, l e m i e Gemèlle^ Pon-
» i e ì l i . 

7. Marcia, Cremona^ N. N. 
• tJsia a l «Sa. .^|^,;cen8Ìméato. • 

^W'inGar-i7^:i0-^eV'^r^è>8tP^>a •trova' 
che la serva ctìe gli forhwo queste 
notizie. . - . .. 

• h 

:>- 0^è^il padrone; la signora^^^^a 
bambina che è ìifi pdhsiono. 

persone? 
Ahi isi, y ^ il signor Ernesto, 

che non abita qui, ma è come èé ci 

Speltacali J.'oggi 
'I-I-

'• - , -

'--—- ". 

; ' v i 

^ h . - i V ' 

' F L ' ' -.viy. 'ì 

i r i i l t ^ l i ' ^ l l s i ^ i a t . ' - ^ : tiC'dram 
fhatica^Oonipagnia diretta dal co^p 

àrlo LoìllD^ tftppre^eo^J;1^p^^ 
I I ! • 

• i ; ' 
"i--

taé 
I * , 

* S 

II giorno 20 sarebbe Quello sta
t u t o per y^ partenza del M a s t r o 

l l ^ ^ i per Lecce ed iadHp(3a-^ 
tanzà^^^Del viaggio nel Veneto 
non SI Irmrlerebbe. 

'""• V 

Padom 13 ottqìi 

Rendita ìt||pr|5a 5 p^ ia 
^•' " ì ••.5- .eoniimii "L. 

Fina corr0ntO..'-rT.' .-:»i 
Fine pWsìrao » 
Genove . . . . . . . . . . 
Banco Noto . . . . •m% 
Mfecho . , . . . . • . . » 
Banche Nazionali. , 
Credito Mobiliare. . .î J 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . .'-', 
Cotonifìcio Veneziano. 3> 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . * . . 

•i -H' 

94 
• -4 IM. 

2175 
870 

" : 

60. 

24. 

50. 

, " ' % 

287 50. 

192 

» 101 

i - ' 

j ' . 

i:.-

-".-^ 

Ìarlo^li^u»ii*l0éfliailiàfii^ 

Ine-" làciano; le polemiche sul 
prògràrnfta ministeriale. MO»es- ' 
sano f | jQuali siano le intèMìonì 
di Depmls. 

f In seguito afTOrdìriamento def 
GenìO'CiviTe/rinblti vècchi funzio-
narisaranno messi a ripoéoi^iplù 
|i?MOO impie^ti^'Stràbrdìhanjri 
tnaranao fuori di pianta. '̂  

^à 

13 OTTÓBRE 
Lunga fl sanguinosa fu la guerra 

nell*anno 1499 ti*a la repubblica VQ. 
,neta e Lodovico Sforza, detto il Mo-
Vo',^ per le proporzioni a cui s'estese 
e per la potenza degli alleati- * 

Avendo le truppe della repùbblica 
_Ja PleiOftona, Jgli athbasciatori ̂ i 

questa citta cp^^graa seguito si rié-
carono in quésto giorno a VQi:̂ Ma 
per far atto solenne di dedizione detìa 
città alla repubblica alleata a re Lui
gi Xir di ;F*'aneia, pel qua! fatto si 
federo grandi faste a Venezia. 

^a i - cd i . ^ , l 

Secondo lì nuovo progetto Cofi^ 
pino gli stipendi minimi legali 

oscillerebbero nelle scuòle urbane 
da ;900)aii320 lire per ì maèstri 

' '&' ài1% a ÌÙ5yire; ;per le mm,. 
s t re ; e nelle scuole rui ali da^^OO 
a 900 per i maestri e d^560 a 
720 por,^.,maestre. .̂̂̂ ^̂^̂^̂  
/ l ^ f ^ / l i ' M W F sareb|)e, di 
tre ^milioni 8S,78i, 

Questa maggiore onere'socondo 
%pVogeUo^^.^j|bbe addossatn^llp ^ 

J.Jato almeno fmo a • tre miUoni, 
'̂ -̂ "̂  per quasi la t o t a l i t à . " ^ 

a VAgentlm 

. . .> .—-U ' J^*-%*^wt ••A^VJu->-i 

Un nceo 
prdpWtàrìo' di OaììVano, Andrea Rnsso,̂ ^ 
in sèguito ad un|forte attacco di apo ], _ 
plèssift, e r | stato dichiarato' moft'^^ré"coi'~evdii dopo disperata coliu 

Un recente Decréto stabilisce 
unMnderinità di SM) lire ^ o -
mandante supremo W'AfricafFOOO 

comfndanté di Assab, airùfFi-
cìale medico, al direttore del s^r 
Vizio,àanitario e al^iret tore ' ff i l 
servìzio di comniissariato. 

Scrivono da Massauah al Fan-
fullay che cinque ^aĵ JcaU gìtta-
fonò' iti.,taare due soìdatLitalianì 
in seguito'ad un accanltq : Utigipĵ  
i^soldati, inetti al nuoto, ^saxjeblìe-
fò periti senza ìi soccorsòHei sol
dati del (xénio;^ furono arresiatLi 

Vrì^i'i';^ 

/ b ' ] , 

^J 3 J Ì & 1 ^ ^ ^ • \' i . -

••'tv • H 

I 

' ^ ' i . 
^ ^ 1 . 

del 9 ottobre 
' ' I ^. ^ 

Wftsslé©; Masiìfai N. 1 -f^eiiihime 3. 
SloriiS. - - FogUfltti ..Veludo Cate

rina fu Domenico, d*ìanni 77, guccFia*^ 
trìce, ve&va — TrivisOn Maria fu-
èìmeone/^d'khni 42, ex monaca, nub'le. 

Eutratobi di Padova. 
dal 10 ottobre 

fs Maschi N. 1 * Femmine 3. 
ìSBsi6B*KSM£&5it. ~r- Mimo dotto Maio-

lo Pasquale fa Cario, falegname, ca
libe, con QuagUattini Anna di Ferdi-
hando, casalinga, nubile., 

Davanzo Girolamo fu Giovanni, pos
sidente, vedovo con Sette Giusòppe^.; 
poisidentlj nubile. ^ "'^ 

SInBi^^ir^: Zaninì Do meni co fu Gio
vanni, diftisij ,75, macchinista, celibe 
~- Massaro Accordìni Caterina {u Aur 
ionio, iomestica, vedova ,r?LSartori 
Natiite fu Giuseppe, offelliefo, vedovo. 
.Tutti dr*iaiJW.:^: y 
Brocchieri, j^rahceacó fu Antonio, 

d'anni 52^pagzaturaio,, celibe, di 
Guàrdamiguo (Lodi). 

Una bambina espósta di giorni 3* 
/doir l i ottobre 

W a ^ p © s Maschi N. 3, - -Femmiu^; 
.̂ ^Blat'lplBMi'àni.' -^-'Óastàldon-Gio-

vanni di Vmcenzp, iuserviente, celibe^ 
con Boftììta Angola di Angelo, dom^-
"atiCa, ribhile, ^ .mM^' . ̂ ' 

Cinetto Vincenzo di Alessandro, 
tìntore^l celibe, con Furìou Giuseppina 
di Giovanni, domestica, nubile. 

^?liiavon Giuseppe di FrancosoOj 
agènte dì, commercio, vtìdovp, con 
Casaro Luigia fu Giacomo, nubile, 
sarta.'. , •. .-

\ i r j B l i - i \ i r ^ 

aSorlfi. — Tmm-Qàl Antonio dì 
Ettore, d*annL 1 ì[% ài Padova. 

dal medicone dal: prete assistente. La ; 
sciensa aveva detto ì̂̂ cosi Pultìma pa- ! 
rola, la rtiiigipne: conferita l'ultima^ 
assoluzione in articulo moi^^^g.:^ non; 
riiioahóva che l'o|era del baccniriò. 

Il cafro 'funebre, con sei cavalli 
HtiÉfli'énte bardaiti, aspettava giù lielfi 
cortil^feaMÒ iV inorto,: già l i c ^ , 
ziato per rdltro mondo, die,un ségno 
di vita. Avrebbe ; potuto morire una 
seconda voHa alla ^ista degli appa
rati funebri, ò pensaudo che, ride
standosi più tardi, lo avrebbe affo-
;ato la terra del^^camposanto ; ma il 
aéto è che ;ii sìgKor Russo é / ritor

nato completamehte.i^l tutte irtelizìe 
della vita. 

l?4»vepo^JfÌÌl©JESterlo'! .-^l^'alÈra ^ 
mattinala Genova un volontario d*un 
anno di f^mieria, mentre stava giuo-^ 
cSndo con alcuni suoi compagni nel 
Quartière ^i| .Sant'Ambrogio, Baltatidò 
da una in î ltra fiaestrà vicina, pose 
un piede in fiUo e precipitò nel cortile. 
>;; Venne •raccolto subito e condotto in 

igravissimo stato all'ospedale militare. 

ifriD. — Scrivesi da Bruxelles al 
Times : 
l"'»il famoso violoncello di Stradiva-^ 
fcia appi^rtenuto ai due Servais pa 
I uglioi é postò in vendita. 

»lL8?pii|l''*aW ó^^ 60,000 fran 
chi, è stata fatta dal signor Mendels-g 
Bohn di Berlinp; ma la signora Ser-
vais ha fissato 'ii prezzo a cento mila 
lire. » / 

•à 

tazione.; 

( M o s t r i ; ̂ «llsiisaeeì) : 
ffB®giisa, 13, ore 8 15 ànt. 

É sicuro che:ià\0reci%^girà ad 
ogni costo contro la Turchia. Q\ié-̂  
sta ottenne invece libertà d' azio
ne i3àìle^,.Dntfìn2;e;centrali. 

\Robuant insiste per^tevcliiu-
sura dielia sessione parlamentar e, 
affinchè con un discorso: reale:si 
tratteggi la nuova politica estera. 
Depretis aderì; dopo il suo ritor
no a Roma ne tratterà il consìglio 
dei mìbistri. 
• •— ( J r e ^ n a si è prontmciato 
contro ìa ^nòmina diretta dei^^^^et-
tori universitari per parte del 'mi-

% i s t e r o * v - , ^ '̂̂ •^ -• 

^ 

-in»— nirriiirT-nri .muri^nt 

T^.I.l]€^m^lill) 
; I l 

^ n<-<i 

. _ - J I 

ê ^ 

^ ^ 

V - , _ , 

La conferenza monetariajj apri
rebbe secondo le ultime notizie in 
Parigi il 22 corrente. 

Sì smentisce che si'vógli?^ chìa 
dere la sessione parlamentare. 

* 

Tutti i giornali constatano che 
la situazione in Oriente è assai 
grave. Si fanno le maggiori pres
sioni per indurre la Grrecia a de
sistere :̂ digU armaménti e daltó 
sua attitudine. 

L'ambasciatore di Rutóia in 4 
tene sarebbe • ricBFIÒ perfìtio alla 
minaccia; ciò che avrebbe provo-
Cajtoj, una risposta assai vi\̂ E6e di 
Deijaihi, capo del gabinetto elle* 
nico. 

t i f 

«f 

(AGENZIA STEFANI) , 

T l s a s i a , t ^ . — ÀUa partenza di 
Bobiìant erano presenti gu ambascia 
tori R'BUss, Pagai, Lobanow e Fourcher, 
i ji^iinìsiri plenipotenzan, Kaìnoky e 
IUÌÌ|y,,molti membri dell'arisiocraziaf 
la cofòiiiia italiana, tutti con le rispet-
tive signore, e u personale delr am
basciata italiana. 

^|je signore presentarono alla con-
tes3a Robilaiit un mazzo di fiori. 

lari al tocco l'imperatore fece a 
Robìlaht la visita in cohjgedo. 

.•'„ J"^-M.>l,^. 4»., —, Al.,^fe^nchetto ,al 
^praua Oiient m onore nii deputati 
eletti nei dipartimento della Senna, 

'Bnsson e Delaforge erano assenti; 
Lockroy affarmè la politica d-Unione 
e di epurazione dei funziO|||i che 
tradiscono ||a(*épubblica. 

Floq-ct parlò dell'unione, la nazio
ne àà^m ì^dobùWi con Cbr^qiiis!^ 
lontane) deve rìspet^rsi la libert|^idii 
coscienza, è necessario togliere auto
rità al 'clero, separare la Chièsa dallo 
Slato. Bisogna fare buone finanza e 
ITq ì̂''"^*'. K spedizioni coloniali "(àp 

iPs&ri^i, MZm — Una lettera'di 
Bnsson, rispondendo ali*'indirizzo dì 
felicit.%6i0fie degli eiettori, dichiara 
che le elezioni del 4 corrente non de
vono scuotere la fiducia ddi ropubbìì-
ani che avranno nella nuova Camera 
tré 150 voti dì aiaggioranza, 
Dica che i monarchici da alcuni 

gtorEii o^ano minacciare la rapubbtica 
e si propongono di provocara la rivo
luziono. Siamo avvertiti. Né 1 repub 
blicàni, né i .mdnàrchici vogliono la 
guerra uU* estero, ma' Solo la repub-
hlìca può assicurate la pace all' ii-Uer-
no, D'-U''3mo fare una politica libe
rale, economa, forma e prudente. 

è aiuorisszàta a snf̂ fsnfcira P invio di 
6500 uomini neljpsfein?* nella Còolil 
Cina o nel 

Nelle éUmm'dt ìeH a Powtdlcherrj^ 
fu:ijp;tò'^tó' 

ANTONXP STEFANI:, Ge^ents reipimaHU-
-• ^ i i j ^ 

VENEZIA-

FABBIICA A f a 

QOWGIl. 
. -

E 

ni 

-ik • . • •••. 

al prezìZÒ'"da L. '^à^ ' l?» '^^^ 'SS "al 
Q'iiatale, éacco cómpt-esa. Usiiaì ed 
isiruzioai gr^^H^ ''n qu^l erichiestft L - ^ . | l 

>-. 

IN, K 
. AI N. 3391 Cas|, signorile io Ire 

piani con stalla cffitìna e "corte. 
Al N 3390 AppàMmento in se 

condo piano c'Stdue m e 2 z à # | i a e 
terreno. '^^ 

Rivolgersi all' Amministra 
del BACGHIG LIONE. 

cnmuiìcio DIVIENNA.. 
Via del SaliSpÎ  vìcInâ Jiî eodmsolif 

• ' b » * - i 
'- ^ J P- - r 

Specialista ;per ottur 
Appiida' Idèlsét è 

co(>flp Via nùoya inTenzK?oé »eBftBi»f 
w^ • 's« 

i ; l r * < ^ 

iimiiurmojaaw» 
T S Ì Ì I ? 

^•m 

rma 
^f' 

G H E D M f n a •" 
p r ^ o M 5 0 

'tobr#fl^ suo Gìardin#^ ' ì r ì&nzì 
fcoebeliano, posto io Rivièra Siai 

Jfiripyanni^ ;N."5189, nel qnale ac 
cetta bamfel^tee bàmbinéj dai; j l 
ai ^ anni, cpìla tassa niehsftó; iji 

^ t r e a ^ ^ Ò i r o r a r ì o daH>:̂ ;9 alle 4 
Nella s t a n z a di vedersi onorai,, 
Ella promette fin d^ora, M fare 
quanto le sarà possibile, per dae 
MiShi: risultati -

--.s 

t' 

zt^A^^i^i^:?:?; i - ^ a ^ . ' ^ K . . ''^"•'''•^•'^^ssssaBSEtEFsisssiaft - - i n m f i * i » » ' W — « » 1 ± j»hW 1 

Sii De li 1 
fit pia 
pelle e la 
schezza. 

rìnffescft 
serva dal! 

«rara ̂  ̂ S : » ^ * '• ' 
mm^i:. , ** 1 tìg fi n t e^prof u ma.-;' 

r # v 

k Sì m 
j? ' 

la naiglioro di tafe-
ta e premiala aP* 
l 'è 3 p OS. 

'.3f 

• & 

iflfa Vendesi al prozia 

Inventore e Fabbriòam^ A« BsaS.''' 
tu ih PADOVA. u& 

Rllli&fia® vendibile dal Ceno, parrus* 
•'• chiare,,Vtìcchia.G^leria. • • • ••'-fé 

V©n©^-isi aWUfficioAnnunet del gjor- . 
ale La Yenetia^ — A À \ Réga-^-

»oni,lparrucch||^ profumiere S-
Maria alt'AscGnaior^,^, Bertità 
ParenzOf Moicieria aèll'Orologiot 

WiffieiiìKa da Francesco Fagian. Pias* 
'̂ • • za'• dalle ;9iade., ; ' . • . , ^ 

l'Èk-ailS» dà Giuseppe Nalesso, vìa 
S. Lorenzo. •2'^__^ 

m o da Augusto Versa, negf-
ziaute in chincaglierie, mereenSa 
mode %|rofumerio-eccr 

ÌÌ0VÌA-Ì&'''L'ùrénio DuUà jtsa; 
droghiere al pHdioocht, 

i3§l© dai FrateUi Meneghéilo. 
Kowt^® al negozio Antonio MinùUi^, 
'I>H»l«soal negog. profumieri© Bucheri 
W©i*ona da ù$^, • Qoyn%n\ Agenzia 

dì Pubblicità, Piasza Era, N. SS 
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l'Estero si ricèv̂ fTÔ  éi^1Wffàìiieni%presso A. MANZONI e G., Eue Gboron, jf^nH 
iso A. MANZONI e 0.» Via t̂ìella Sala, 14 — Roma, flà Si Pietra, 90-91 ii^ Napoli, 

•-'r̂ ?̂ fft'̂ fe-̂  
,e in Milano 
Municipio;' 

L' .V- . Z-.L̂ . 

- > - n v i - r i •_ _ 

ACQUA MiKEEALE SALSO JODICA 
(!fl pitìjodtca delie coooscnite) 

hWtì divefStì esnopizioni , 
; Sì usa in tut t i ì « f f^1n cui Ì ^ ì -
cat0 i! jodio e suoi j^^^pàruti essendo 
a questi preff^ribile come rimedio da
toci d«lia stessa Naturai 3' amministra 

l̂ m<=lla cura dei temperarncnti llnfaUci 
che ìéntàmente guarisce, nella Scrofo
la, uell t ìHacbitidé, nel Gozzo, nelle 
Erpeti ; g H I # ^ le oftalmie seif)f«?los8 
UGat;i corno coUirio; in tutte le affezio
ni glandulari, negli ingrossìimenti del 
mesfiuterio delle ovaie dr-llMitèro; dióQÌ 
nuisco la pinguedine, previenigli geli, 
dimostra grande attività contro le dì^' 
verse maoifesiazioni deltii S^filuie tei'-
diaria. Si adopera la^scSie.tl'i.Bn^'CJa'" 
ffl© così intRrrlaminte coDDe ibe rna -
mente con bagni locali e generali. 

I l i hoiii^lìst. 
, i . ( '• ' 

K?r 'S^ -^^*^ j "* - ' j n"—-»^'!-^!—iiù^i. j 

'i' 

lo in Fai m 6 L. Ci 

. SSsSKcrc il « « I » ei^almifafenoiltjo 
di'S/%S!.s:@ ohe appartiene^ é é l I W i ' 

e. e et» 
m e t a l e f u nns^lte K^osta s o t l o 

•^•^ir:tii-.^ 

IL DEPOSITO ESCLUSIVO per TUT
TA ITALIA, delle bottiglie di questa 
Acquu Minerale, trovasi presso la Ha4; 
tsi. i t , UlARa;®,;:^! © C%, Milano,'Via 
della. Salay.6 — Roma, Via di Pietro, 
91 — Napoii, Piazza Municipio, angolo 
vìa P.;Ey.Imbri»ni, 27. — Per la cura 
dei Bagni Generali a domicilio cpUe 
Acque Salso Iodiche dì Sales, rivolger 
si al proprietario "delio Stabilimento 

in WVANAZZANO presso, Vogherà? 
- » r , ^ r ^ ' ' h - i . ' ' . , ' _ H* j 

^i—m<rt 

Raccomandalo pet facilitare. le Cr»-
scinde e t'ofumzioni '.ì{§ic}U, esso procura 
al sangue la forza ed i W ò b n l i ròiàsi 
chfrtie fauno la bellezza; esso fortifica 

ilo Stomaco^ eccita l'Appetito, corrìbatte 
r A u e m i a , il Linfatismo; abbrevia le 
CmvnkkgTiiSt ecc. -

ailLAHO! A. KAKKOM e d \ 
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Analisi dell'Acqua Minerale Ferruginosa 
M ';• 
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Fatta dair illustre Chimico 

Cav.̂  Pròfe i fc : A.^GIS-ffiO . P A W l l S t 
, , > M : 
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Acido carbonico . 
Caice (ossido) . . 
Magnesia (ossido) 
i^mo (ossido) . . 
Maiffganese (ossido) 
AHumma (aesquoise) 
Soda (ossido) . ,, • 
Potassa (ossido) . . 
Lilg^a ((iasido) . . 
Acido silicico . , . 
Acido soìforico . , 

r 

Cloro . . . . . 

V < 

gr . 2.4160 
» 0,3097 
» 0:te36 
» 0 0544 
» 0,C032 
» 0,0305 
» 0,0650 
> 0,0060 

traccio 
» 0,0293 
» 0.0944 
» 0,0017 

'/^^^W;'^ 

o g M i IÌ*ro,;^ipcss5aia 
. - • -

» "^ 

%ivu p i ù al93aIEgìì£^ 

-i-rp-ii 

cqwe ferrugmoae conosciute. 
dalle a-

^ j - *. T. ty I^HÌl--

Si prende in ogni stagione tant;!^^:^ di» 

gìuno che a pasto, sola, col vmo o 
• • I 

col l imone. 
-= j r ' r i - r . 

-, h 

jAnemìa^ Va JDispepsia, V hteThmQ^ \m^pxcorrea^ la Clorosi, r /poconclm, i Cafom 
arfcW cronici, VO/^fa(»nm, ia Goi/a, \\AvtfM%àe^ ie Affezioni dei nerM, del fegato, del 
cuore, delift vescióà, delle réniy^ll'̂ ^DefeòZeaza di stomaco', la /)i^es(ione lenta e djffieilei 
e tutte le malattie-:,dìpendenti da povertà di sangue si guariscono celi'uso continuato 
dèlÌB dette Acque Acidule Marziali Gazose. 

Costo della bottiglia grande C. 90 
; La cassa ?di 30 bottiglie j^randi L. 25. 

KivolgerBJ alla Ditta concessionaria A. MANZÓÌSI e 0, Milanlb, via della Sala 16 — 
Roca», vìa«4kPioiJ'S» 91 — Napoli, palazzo del Municipio, per tutte le istruzioni che si 
desiderano.'-: •m^m^.^ -"' • .. , 

Depés i t ì nel le pr incipal i Farm'&ciòrd ' I ta l ia e dai Negoz ian t i di Acque Mineral i , 
#;«iÉÉ.w.. . ^^ , , . presso PióneH Mauro e L. Cornelio, 

r ' • • • 

i^i.: 

• •i.-.-

:L 

fda non confondersi colle numerose imilazhni molte, volte dannosej 
G XT-̂  Ì6 i s a GXtisr oi# 

nerT;o?a secca è convulfìiva che produce ypffticaziorie ttHglì asmatici e 
nelle perione ccóessivamento nervose a causa d* indebolimento gene

rale per abuso delle forze vitaliftiO per lunghe malattie. 
rauca, sintfmo drcatarro polmonale e di etisia. Colle pastigite del 
.lifttlor JBec?ier se he riducono gli accessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell'ammalato. 
erpetica ch^^t^produco «n forte prudore «Uà gola, dà tanta nòia ài sof-
sofferenti. -̂  ; 

ferfw^o asinina)i^i^h6 assale con insistenza j bambini ca^ifKndo loro 
vomiti, i nappe tenza^^Hi i sahguigni. ''-^ -'j^m:'-' -/ié^'^'. ^ ••/., 
dì raffreddore» aia recente che cronica, e le gastralgie dipèndenti 3 ^ 
agitazioni del sistema n e r v o s o - ^ , 

^S"Ì ,^^^*!g''^ contiene i{^ cpntigrammo dì Codeina, p e r c u i i Medici^ possono, prò 
scriverle adattàtìdone la dose all'età e,caratterp fisico dell'individuo. Normalmente perà 
ikgieMano nella quantità dì 10 a 12 ffitflie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

4UinfVj4i «*n 

.'rijpegl' addaci contraiTatori hanno fals'fìcato le I*®f4^i^IÌ© del I^®tÉ. HBe^Eie^imi* 
tan^Q la scatola, rinvolto e ristruz'one Per ciò la B l t t » A. miansÈoMt e C , ^ I s à 
paESSces^i^Miiaìriia. delle dette Pa|tiglie, mfhtre si î ispi-va W a g i r e in giudizio contrcJ' 
i contrafFutori, a garanzia dei pubbiico,'applica la sua firma sulla fascetta^,© SUUS^ÉIR'»^ 
zionó e. avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono priv '̂ ^r^Ai*:.' 
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Fa^psàJlii^^^IANCHI in Mitano 
L. 3,5® scat. giv~'L.''S.stìatpice. eon Utrnzinnn' 

' • 

' . ' :-/. W. 
• • . ^ . 1 
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Tnvian^ìo Viniporto ph\ Cent. 20 fi\ Dopoaita fipnòralé In 
MiiRiio, A- MANZONI « 0 , via dell» P«la, 16, in • 
Kr.nia, sloBsa CAB» VU tU Pietra, 91, *; l!'*̂ *̂̂ !* 

Piaxxa Municipio. —̂ aì ricevono i'* ^ r 

m 

Deposito gfinerale per Pltalia A. MANZONI e C , Mil»no, via del 
^ a di P^etra/91 - . N a p o l i , P à f a W del Municipio. — I o 

Mauro, CoYn&lio, ZiMttir Poli. 

alalo, 
presso 

~ R o m a , 
Pianeri 

ai&̂ --

SccmiaL.rm^ ìt<ì Scatola t S f ^ - , ' 
Con Cent &B fy^mé^^i^^:si spediscerfranv ogni parte d'Italia. 

tì,'. . , . V . -L . . . > . . . 

t 

' f . t ì 
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Il rimedio infallibile, assolutamente su
periore ad ogni altro è 

m sito aperto ed a n5G2zogioi'no"''trovas3& 
d'affittare per i mesidi estate e d'aiituri-
no, e volendo anche "subito, un i 

-^ 

A ppartamento, ̂  ammoliigliato 
* I 

dei Farmacista T . IB^^c^lii 
\% BottigUa,|i:4m6ssa anticipata. 
Kivol^èrsì a G. Bozetti, Milano, 
Via Vivaio, 16. 3731 
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IN PADOVA presso "E'^isisaerl *3 mr® e 
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^DEPURATIVO E BINFRESCATIVO tìÈL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO » ' ITALIA 

- ' • ' - - - i l i ^-•••i^ìi'ri. 

:E» A. ca-Xji A.: 
j j i.^H ! • . .< ; , 

ĵ; 

b I bf - ' 

wnico siiccfìfisore del /M Prof. €SSpolsiiuo^lPagllaiB© c?i,Firenze. 
1 • - I 

• ' _ r , 

Sì vende esclusivamente in It'ttp^fell, N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) — 
I bQCCiette iL<. t , 4 0 cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) I J . f.,^© 

la scatola più r imballaggio. • -w^-
LÀ CASA DI FIMmEh SOPPRESSA 

FI' 
K-

3!. 
ŝ ^ ^ 

•W! 

, I! signor ISiPMcsto B'agllffis^^s possiede tutto le ricette scritto di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Paglv^^p suo zio, più un dociimenlo, con cui lo designa 
quale suo; successWe; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piiittosj^^à 
ricors'ere alla 4» ;pBgina dei Gìoinaii), Enfico^ Pietro, Giovanni Pagliano e tuitrcoloro 
che audacemente e falsamente vantano q^uesta successione; uvvene pun-' dì non confon
dere questo legittimftiffftrmaco, coll*altro preparato soUo il x\om& *ì\ Allerto Pagliano 

I fu Giuseppe^ il quale, oltre a non aver alcwiia affinità col de^p^to Prof Girolamo, né 
ai avuto l'onore di esser da lui conosciuto, si permétte con audacia senza pkrì, di far 

ione di lui nei suoi annunzi, indiieendó il pubblico a credamelo parente. 
li ritfjnga per massima: Che ogni altro avviso o richiGnio relativo a questa specirlità 
venga inserito in questo od in altri giornali, non può i %nrsi che t^ J l^ s t ab i i i coft* 
ìiZioni, il piò delle : volte dannostì'alla salute dì chi fidueiosamente he usasse. 

":Sl« ff* ^ ep-

[ « i ^ j ^ V J » * * P * 5 W * 

en iupos^ to d i v a r i l o c a 
• ' , 

Rivolgersi in luogo alla ff|nora^ W^m pé 

^ 

. iih-; 

E s c y j 4 ' e i l !6 d'ogni mese 
720;000 copie 720,009 

(in 15 lingue) • , 
Dà ogni «nno SO®© in-

cisio.jì , 3 0 fsKunni co-
; lon&MliJ? appendipi con 

isegni per. 
lavóri f pnmm 
PREZZI D ' m U i . 

': . ' • V J . . 

^'teiiiìmBaffi 

(franco nel Regno) 
, anno sem. trim.̂  

Gronde Ed. 16 9-— 5,™ 
Piccola^'^- mm^ 4,50 2,50 

Per VEsUro 
anno sem. trimi 

G r a n d e Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 5,50 

Mumeri separali L. UfJA 
La Grande Edxùoneh^ 

in più 36 figurini colorati 
alt-acquareijo. @|i: abbo-
nan'eiiti decorrono solo 
rial 1 genn., 1 apr., 1 iug. 
e ottobre, 

Pagani-enU onticipedi 
Nam||^,, di seggio grss^i^ 

a'cni'unqi^e U" eht«4^»*•• 
ifiono numerV dì saggio &. 

• > ; 

- • ' I 

^rnUm a chìunc|U6:He faccia (ìpmunda pe^i^ ì ìm)mnì\iiUiviHHi& à^^ 
^s. 

'jn*s*-e"™* 
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JPadovâ  Tipografia del Bacchigìione Corriere-VmciOf Via Pozzo Dipinto, M. 3836. •» j - j j - - - -
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